
Tra le proposte illustrate al presidente nazionale dell’Unione di Centro Rocco Buttiglione in visita 
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PROVINCIALI 2011 – ZORGNIOTTI: “ZONA FRANCA NELL’ISONTINO 
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CORMONS, 12 MAGGIO 2011 – Ieri, mercoledì 11 maggio, il presidente dell’Unione di Centro 
Rocco Buttiglione ha chiuso la sua tappa a Gorizia e nella Destra Isonzo a sostegno della 
candidatura di Stefano Cosma (Nuovo Polo) alla presidenza della Provincia con un brindisi 
all’Enoteca di Cormons. Nell’occasione, accompagnato dai vertici regionali e provinciali dell’Udc, 
Buttiglione ha incontrato anche i candidati locali al Consiglio comunale, Fabio Russiani (Cormons 
1) e Oscar Zorgniotti (Cormons 2). Zorgniotti ha parlato a Buttiglione dei problemi del territorio, 
ponendo all’attenzione soprattutto due punti fondamentali: il prezzo della benzina molto più basso 
in Slovenia e la fiscalità più favorevole per le imprese d’oltreconfine. “Sono due criticità molto 
importanti per il nostro territorio, sulle quali Buttiglione si è dimostrato molto interessato – spiega 
Zorgniotti -. Ha detto che a suo parere Gorizia ed il suo territorio dovrebbero avere gli stessi diritti 
di Varese, che gode appunto di una serie di agevolazioni su benzina e fiscalità, e per questo presto 
gli faremo avere tutta la documentazione sulla questione, e continueremo a lavorarci”. 
 
Buttiglione, inoltre, ha apprezzato il lavoro cooperativo portato avanti dai viticoltori d’eccellenza di 
Cormons, il cui simbolo di collaborazione è proprio l’Enoteca 
 
Nella prima parte della settimana, inoltre, i candidati dell’Udc ed il candidato presidente del Nuovo 
Polo Stefano Cosma avevano visitato anche le comunità di Moraro, Capriva del Friuli, Dolegna del 
Collio e Plessiva, parlando con elettori, cittadini ed imprenditori soprattutto di sostegno al mondo 
dell’agricoltura, promozione delle eccellenze del settore vitivinicolo, attenzione alla questione dei 
rifiuti, appoggio al mondo del volontariato e della piccola e media imprenditoria. 
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